
Legge di Bilancio 2027: le principali novità inserite nel testo bollinato 

Si dirada la nebbia attorno alla Manovra: il testo del Disegno di Legge di Bilancio 2027 

approvato dal Consiglio dei Ministri è stato bollinato dalla Ragioneria ed inviato al Parlamento. 

Arriva il taglio IRPEF per il ceto medio, prende forma il pacchetto giovani, novità anche per la 

flat tax delle partite IVA (Fonte: https://www.informazionefiscale.it/ 31 ottobre 2026) 

 

 

Dal taglio IRPEF al pacchetto giovani, il Governo ha svelato le carte con l’approvazione del Disegno 

di Legge di Bilancio 2027 nel Consiglio dei Ministri del 28 ottobre e ora, con la pubblicazione del 

testo bollinato, il quadro è ancora più chiaro. 

L’Esecutivo ha lavorato all’ultimo minuto per ottenere gli incastri perfetti tra l’esigenza di far 

quadrare i conti, la necessità di tenere in piedi gli equilibri politici, il dovere di tenere conto del 

clima sociale. 

In questi mesi il lavoro per la composizione della Manovra, inizialmente immaginata come 

propedeutica alla campagna elettorale, si è complicato sempre di più. Non mancano le sorprese 

come la stangata alla rivalutazione delle pensioni più alte. 

In campo ci sono 26 miliardi, per un bacino più ampio di quello tracciato dal Documento 

Programmatico di Bilancio che indicava una disponibilità di 23,5 miliardi di euro, con 14,5 

miliardi di euro bloccati sulle spese per energia e difesa previste dall’attivazione della clausola di 

salvaguardia. 

Al risultato finale si è arrivati anche chiedendo aiuto ai Ministeri che hanno permesso di recuperare 

ancora un miliardo. Tutte cifre utili a dare spazio alle promesse degli ultimi mesi e risposta alle 

priorità emerse nelle ultime settimane. 

 

 

 

 

 

https://www.informazionefiscale.it/


Le principali novità della Legge di Bilancio 2027 

Fisco e lavoro: 

• Taglio IRPEF con estensione del secondo scaglione a 55.000 euro; 

• Regime forfettario fino a 100.000 euro (con cessazione immediata al 

superamento dei 115.000 euro), lasciando il limite IVA a 85.000 euro; 

• Cedolare secca anche per i negozi più piccoli e per gli affitti a canone 

concordato passa dal 10 al 5 per cento (1 per cento per i giovani); 

• Conferma delle detassazioni sugli aumenti contrattuali e sulle 

maggiorazioni per notturni, festivi, lavoro in turni; 

• Detassazione degli aumenti per under 30: fino a 2.500 euro tassati all’1 

per cento; 

• Potenziamento della super deduzione per le assunzioni con aliquota al 

140 giovani e al 180 per le lavoratrici madri; 

• Proroga degli esoneri contributivi previsti per le assunzioni a tempo 

indeterminato di donne, giovani e nelle Zone economiche speciali (ZES); 

• Bonus mamme potenziato: 100 euro al mese alle lavoratrici con almeno 

2 figli che guadagnano meno di 40.000 annui (non ci sarà più l’esonero 

contributivo); 

• Rinvio di sei mesi della plastic e sugar tax; 

 

Famiglia 

 

• Confermati i bonus casa al 36 per cento e al 50 per cento per la prima 

casa, prorogato anche il bonus mobili fino al 50 per cento; 

• Potenziato il congedo parentale all’80 per cento della retribuzione; 

• Card da 300 euro per spese non coperte dal sistema sanitario nazionale 

destinata agli over 75; 

• Esenzione dal bollo auto strutturale per moto e auto fino a 80kW (fino a 

133kW per famiglie con più di tre figli, di cui uno minorenne, nel limite 

massimo di 385,71 euro); 

• Fondo nuovi nati: 100 euro annui versati dallo Stato fino ai 18 anni. La 

famiglia può contribuire con versamenti volontari. Fino a 1.000 euro 

annui detraibili al 19 per cento. 

 

 

 



Le principali novità della Legge di Bilancio 2027 

Pensioni 

 

• Un fondo da 850 milioni per agevolare l’uscita anticipata; 

• Tagli alla rivalutazione delle pensioni per gli assegni con valore oltre 

4 volte il minimo INPS; 

• Conferma dell’Ape Sociale a tutto il 2027; 

• Mancata conferma della rivalutazione straordinaria delle pensioni 

minime; 

• Bonus Maroni confermato per chi matura i requisiti per la pensione 

anticipata ordinaria nel 2027. 

 

 

Verso la Legge di Bilancio 2027: l’ultima limatura è il taglio dell’IRPEF 

Tra le principali novità inserite nel disegno di legge di bilancio 2027 c’è anche il taglio IRPEF per 

il ceto medio: in bilico fino a poche ore prima del Consiglio dei Ministri, entra nella prossima 

Manovra in una versione ridotta, rispetto alle previsioni iniziali, e al momento solo per il prossimo 

anno. 

Il secondo scaglione passa a 55.000 euro nel 2027 e la novità genera una riduzione dell’aliquota 

dal 43 al 33 per cento su 5.000 euro di reddito in più. 

Con questa soluzione, il costo del taglio IRPEF passa da 2,7 miliardi di euro (con l’estensione a 

60.000 euro) a 1,2 miliardi circa. Trova conferma anche l’estensione del regime forfettario per 

fino a 100.000 euro, con il limite IVA che resta a 85.000 euro. 

Ma la Manovra si compone non solo sui desideri della maggioranza, anche sulle esigenze imposte 

dall’attualità. 

 

Verso la Legge di bilancio 2027: le novità per i giovani 

Ad esempio, il sostegno ai giovani nell’ultima settimana ha assunto un carattere di urgenza, 

scalando l’elenco delle priorità. Seppur ridimensionate rispetto alle aspettative, nel puzzle delle 

novità arrivano anche nuove agevolazioni per ragazzi e ragazze. 

È stata la stessa premier Giorgia Meloni ad annunciare un pacchetto dedicato ai giovani: 

• si mette in campo una flat tax dell’1 per cento sugli incrementi del reddito da lavoro 

dipendente per le persone under 30 e fino a 2.500 euro; 

• viene prevista una cedolare secca al 5 per cento per gli affitti a canone concordato che 

scende all’1 per cento in caso di under 35; 

• si potenzia la super deduzione per i datori di lavoro con aliquota al 140 per cento per i 

giovani e al 180 per cento per le lavoratrici madri; 



• il limite di esenzione dei fringe benefit per lavoratrici e lavoratori con età non superiore a 

30 anni arriva a 2.000 euro, soglia già prevista per i genitori. 

Sfumano, quindi, le ipotesi di una flat tax al 5 per cento con un raggio più ampio e di una mini 

IRPEF, così come un ripristino dei vecchi sconti d’imposta per l’acquisto della prima casa. 

 

Verso la legge di bilancio 2027: le novità sugli stipendi 

Ma l’attualità non impone di dare risposte solo ai giovani, cruciale è anche la protezione degli 

stipendi, che restano bassi mentre il costo della vita cresce. Una tendenza che non permette di 

fare passi indietro sulle misure già adottare per difendere il poter d’acquisto. 

“Noi con questa legge di bilancio confermiamo tutti i provvedimenti inseriti nella precedente 

manovra”, ha chiarito in apertura Giorgia Meloni. 

Alla fine del 2026 scadono la detassazione per gli aumenti contrattuali e quella per straordinari e 

maggiorazioni legate a lavoro festivo, notturno, in turni. Stando al testo bollinato le imposte 

sostitutive saranno garantite anche per il prossimo anno. 

E la detassazione delle tredicesime resta fuori dal pacchetto di novità. Se ne parlerà il prossimo 

anno ha detto il Vicepremier Tajani ai microfoni di Informazione Fiscale. 

Importi interessati 

Tipologia di Flat 

tax/agevolazione ed eventuali 

limiti di applicazione 

Limite di reddito di 

lavoro dipendente 

Attuale periodo di 

copertura 

Aumento che deriva 

dai rinnovi 

contrattuali 

5 per cento 33.000 euro 2026 

Premi di 

produttività e 

partecipazione agli 

utili 

1 per cento fino a 5.000 euro 80.000 euro 
Fino alla fine del 

2027 

Straordinari e 

maggiorazioni per 

lavoro notturno, in 

turni, nei giorni 

festivi e di riposo 

15 per cento fino a 1.500 euro 40.000 euro 2026 

Fringe benefit 
Detassazione fino a 1.000 o 

2.000 euro (con figli/e) 
- 

Fino alla fine del 

2027 

 

 

https://www.informazionefiscale.it/taglio-irpef-2027-novita-manovra-tredicesime-tajani
https://www.informazionefiscale.it/taglio-irpef-2027-novita-manovra-tredicesime-tajani


Occhi puntati sulla Manovra: dalla casa alle pensioni, le altre novità in arrivo 

Il capitolo fiscale continua, poi, con i bonus casa confermati anche per il prossimo anno e con 

l’esenzione del bollo auto che nella sua formulazione attuale viene approvata in via strutturale e 

allargato alle famiglie numerose che possiedono un’auto più potente. 

Oltre il Fisco, un tassello importante è destinato anche alle novità per le famiglie. 

Viene potenziato il congedo parentale: si aggiunge per tutti e tutte un ulteriore mese, per un 

totale di quattro. 

Per il secondo figlio i mesi retribuiti all’80 per cento aumentano di due, cioè saranno 

complessivamente fino a cinque, mentre dal terzo figlio sono sei. 

Le tutele per il mondo degli autonomi che non beneficiano dei congedi avranno la forma di un 

voucher di 500 euro per un massimo di tre mesi. 

Mentre per ogni nuova nascita l’INPS aprirà una posizione previdenziale alimentata da un 

contributo statale annuo di 100 euro fino alla maggiore età che potrà essere incrementato anche 

da genitori e familiari. 

Sul fronte delle pensioni viene confermata a tutto il 2027 l’Ape Sociale e viene istituito un fondo 

per la flessibilità per favorire l’uscita anticipata. L’ipotesi più concreta è quella di una nuova 

Quota 100 per cui si potrà lasciare il lavoro a 64 anni d’età e con 36 di contributi versati, ma se ne 

parlerà dal prossimo anno. 

Il prossimo anno tornano i tagli alla rivalutazione degli assegni più alti. Il nuovo meccanismo 

prevede la rivalutazione piena per le pensioni di importo non superiore a 4 volte il minimo INPS 

mentre l’incremento sarà progressivamente ridotto per gli assegni più alti. 

Per gli over 75 con una pensione fino a 28.000 euro all’anno, poi, viene introdotta una card di 300 

euro a copertura delle spese non coperte dal Servizio Sanitario Nazionale. 

Con queste prime anticipazioni, si conclude il lavoro intenso di questi ultimi giorni finalizzato a 

coniugare le esigenze della maggioranza con quelle dell’attualità. 

L’approvazione del testo in Consiglio dei Ministri e l’invio al Parlamento è la principale tappa per la 

definizione di tutte le misure da inserire, ma il testo del DdL resta comunque una prima 

impostazione del pacchetto di novità che poi dovranno essere discusse alla Camera e al Senato, 

ed eventualmente modificate, per ottenere il via libera definitivo entro fine anno. 



 


